
Venerdì 4 giugno, nell’Aula Magna del Liceo Artistico Statale di Latina 
“Michelangelo Buonarroti”, si è svolta la premiazione del Concorso “Premio alle 
Scuole - On. Stefano Zappalà” organizzato dal Lions Club Sabaudia San Felice Circeo 
Host.  
La manifestazione, aperta dai saluti della Dirigente Scolastica Anna Rita Leone, che ha 
espresso il desiderio di istituzionalizzare la collaborazione fra il Liceo e i Lions, ha visto 
la presenza della Professoressa Ida Panusa Zappalà, Presidente del Comitato scuola 
Lions Club Sabaudia San Felice Circeo Host e della Presidentessa del Club, Vanda 
Bellini, promotrici dell’evento e di Sandro Iannì, segretario distrettuale.  
A premiare le studentesse è stata Sandra Becostrino, referente Youth Camps & 
Exchange del Distretto Lions 108 L, che ha illustrato il programma degli scambi 
culturali giovanili promosso dai Lions, un programma presente in tutto il mondo e 
pensato per i giovani di età compresa tra i 15 e i 22 anni con l’intento di creare e 
promuovere uno spirito di comprensione tra i popoli del mondo. Fornendo uno 
strumento per un sodalizio globale, il programma YCE mira, infatti, ad aiutare i giovani 
ad iniziare, crescere e mantenere relazioni internazionali promuovendo la conoscenza 
delle altre culture e la pace internazionale. 
Il concorso avrebbe previsto come premio proprio il viaggio e il soggiorno presso una 
famiglia Lions in ambito europeo o extraeuropeo; le attuali condizioni non hanno 
permesso la realizzazione dello scambio culturale e le vincitrici hanno ricevuto un 
premio equivalente.   
Per il terzo anno consecutivo il nostro Istituto partecipa con ottimi risultati a questo 
concorso, promosso dal dipartimento di Lettere, che rappresenta un’occasione di 
riflessione fra contenuti disciplinari e tematiche di stringente attualità ed essendo 
rivolto agli Studenti delle classi quarte consente di farli misurare con la redazione di 
un elaborato vicino per complessità a quello della prova dell’Esame di Stato.  
La premiazione ha riguardato l’edizione 2020/2021 e quella dello scorso anno 
scolastico che non era stata svolta a causa dell’emergenza pandemica.  
L’alunna Arianna Mappelli, frequentante la classe IVD, è risultata vincitrice 
dell’edizione 2020/2021; alla quale ha partecipato insieme ad altri due alunni della 
scuola, Marta Marchetti della IVC, risultata seconda classificata con menzione 
speciale, e Sandro Jr Brunetti della classe IVB. 
La traccia affrontata dagli alunni prevedeva l’analisi della nascita ed evoluzione del 
giornale per arrivare a definire le motivazioni dell’attuale “crisi” della carta stampata.  
Non è stato semplice per gli Studenti misurarsi con questo tema ma, alcuni di loro, lo 
hanno fatto in modo rigoroso, andando a ricercare informazioni con approccio critico 
fino ad arrivare a proporre una propria originale tesi sull’argomento. 
Gli elaborati presentati al Concorso sono stati scelti fra quelli di tutti gli Studenti che, 
nelle diverse classi quarte, hanno svolto la traccia proposta. 

Nel suo testo di Arianna, dopo un rigoroso excursus sulla nascita e sulla diffusione del 

giornale, ha cercato di rispondere al quesito proposto sulla attualità della carta 



stampata. In apertura del suo saggio si chiede provocatoriamente se il giornale, nido 

dell’informazione e della cultura, che è stato testimone e artefice di migliaia di 

rivoluzioni, lo sia ancora oggi. La risposta si snoda attraverso una stringente 

argomentazione che arriva a concludere affermando che quella della carta stampata 

si può definire un’involuzione a tutti gli effetti, poiché la decadenza del giornale è lo 

specchio di un generale declino sociale ed economico che ha trasformato il pensiero 

e le abitudini delle persone allontanandole da una più profonda ricerca 

dell'informazione. 

Per l’edizione dello scorso anno è stata premiata l’alunna Alessia Onorati, 

frequentante nell’A.S. 2019/20 la classe IVF, che ha partecipato, insieme ad altri tre 

discenti della classe, e ha elaborato un testo argomentativo sul significato della parola 

“cultura” a partire da una frase di Norberto Bobbio (“Cultura significa misura, 

ponderatezza, circospezione: valutare tutti gli argomenti prima di pronunciarsi, 

controllare tutte le testimonianze prima di decidere e non pronunciarsi e non decidere 

mai a guisa di oracolo dal quale dipenda, in modo irrevocabile, una scelta perentoria 

e definitiva”).  

Alessia, prima ancora di iniziare il suo percorso liceale, si è interessata alla scrittura e, 

già da bambina, ha iniziato a portare avanti questa sua passione.  

Alla luce delle sue conoscenze ed esperienze anche scolastiche, l’alunna ha sviluppato 
le sue riflessioni sul concetto di “cultura” a partire proprio dal valore della bellezza e 
del patrimonio culturale definendolo come “punto di contatto con il passato […] e 
testimonianza di ciò che siamo stati […] come siamo diventati quel che siamo, e 
perché”.  
L’alunna ha sottolineato che la produzione culturale (artistica, letteraria e anche 
musicale) è ciò che ci rende uomini e umani soprattutto nei momenti più difficili della 
storia, ma è anche testimonianza degli orrori passati e vissuti per denunciare e per 
non far dimenticare.  
Conclude, infatti, ricordando che cultura vuol dire conoscenza e consapevolezza e 
anche capacità critica di saper meglio affrontare il futuro. 
Un ringraziamento particolare va alla Professoressa Eleonora Lavecchia di Tocco che 
promuove da anni la collaborazione fra l’Istituto e i Lions anche organizzando i corsi 
di primo soccorso. Grande la soddisfazione delle docenti Gervasio, Di Lorenzo e 
Cappabianca che hanno proposto e sostenuto la partecipazione al concorso nelle 
rispettive classi quarte e che hanno selezionato i testi da presentare alla giuria.  
 


